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Piano di sicurezza e coordinamento 

       Riqualificazione stradale (Strada della Roccaccia e Strada Litoranea) 

LAVORO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Stradale 

OGGETTO: Riqualificazione stradale (Strada della Roccaccia e Strada Litoranea) 

 

Importo presunto dei Lavori: 414'393,80 euro 

Entità presunta del lavoro: 360 uomini/giorno 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Strada Roccaccia - Strada Litoranea 

CAP: 01014 

Città: Montalto di Castro (VT) 

 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune Montalto di Castro 

Indirizzo: Piazza G. Matteotti n. 11 

CAP: 01014 

Città: Montalto di Castro  (VT) 

Telefono / Fax: 0766 87011 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Sara Massi 

Qualifica: Architetto  

Indirizzo: Piazza G. Matteotti n. 11 

CAP: 01014 

Città: Montalto di Castro (VT) 

Telefono / Fax: 0766 870163 

 

RESPONSABILI 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista e Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Marco Lagrimino 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Viale Trento n. 18/E 

CAP: 01100 

Città: Viterbo (VT) 

Telefono / Fax: 0761 332860 

Indirizzo e-mail: aedes.pro@virgilio.it 

Codice Fiscale: LGRMRC58A17E713F 

Partita IVA: 02301450561 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Sara Massi 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Piazza G. Matteotti n. 11 

CAP: 01014 

Città: Montalto di Castro (VT) 

Telefono / Fax: 0766 870163 

Indirizzo e-mail: sara.massi@comune.montaltodicastro.vt.it 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione: 
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Piano di sicurezza e coordinamento 

       Riqualificazione stradale (Strada della Roccaccia e Strada Litoranea) 

Nome e Cognome: Marco Lagrimino 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Viale Trento n. 18/E 

CAP: 01100 

Città: Viterbo (VT) 

Telefono / Fax: 0761 332860 

Indirizzo e-mail: aedes.pro@virgilio.it 

Codice Fiscale: LGRMRC58A17E713F 

Partita IVA: 02301450561 

 

 

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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Piano di sicurezza e coordinamento 

       Riqualificazione stradale (Strada della Roccaccia e Strada Litoranea) 

DOCUMENTAZIONE 

Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento: tel. 112 

Caserma Carabinieri di Montalto di Castro tel. 0766 879652 

 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

Polizia  - Commissariato di P.S. di Tarquinia tel.  0766 85401 

 

Comando Vvf  chiamate per  soccorso: tel. 115 

  

Pronto Soccorso tel. 118 

Pronto Soccorso: - Ospedale di Tarquinia tel.  0766 846235 

 

Enel segnalazione guasti                         tel. 803500 

 

Gas segnalazione guasti                         tel. 800900999 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 

seguente documentazione: 

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, 

con dichiarazione di conformità a marchio CE; 

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata 

superiore a 200 kg; 

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica; 

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto 

di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
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Piano di sicurezza e coordinamento 

       Riqualificazione stradale (Strada della Roccaccia e Strada Litoranea) 

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi 

metallici fissi; 

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 

autorizzazione ministeriale; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio; 

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001); 

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 

scariche atmosferiche. 

 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento è relativo a lavori di riqualificazione stradale della Strada della Roccaccia 

e della Strada Litoranea 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008) 

 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento è relativo a lavori di riqualificazione stradale della Strada della Roccaccia 

e della Strada Litoranea. 

Le modalità di esecuzione dei lavori sono riportati negli elaborati progettuali redatti dall’ Ing. Marco Lagrimino. 

 

AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi   

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Identificazione dei rischi presenti nell’ambiente circostante e vincoli connessi al sito 

I lavori cui si riferisce il presente piano di Sicurezza e Coordinamento interessano una zona soggetta a traffico pedonale, 

veicolare e ferroviario. 

Per quanto concerne gli effetti derivanti dalla presenza di viabilità, i rischi conseguenti sono da individuare nella 

possibilità di incidenti o investimenti. Per minimizzare tali rischi, si provvederà a posizionare opportuna segnaletica agli 

accessi del cantiere ne a destinare alcuni operai a facilitare l’immissione nella viabilità ordinaria delle auto e degli 

automezzi provenienti dal cantiere (rischio investimento). 

In relazione alle caratteristiche della zona ed alla natura del luogo, in rapporto alle opere da realizzare si dovrà prestare la 

massima attenzione ai seguenti rischi 

Elettrocuzione e/o fughe di gas. 

Prima dell’inizio degli scavi il Responsabile dell’Impresa esecutrice dei lavori dovrà accertarsi che non esistano 

canalizzazioni di impianti elettrici o condutture sotterranee del gas. 

Nel caso il Responsabile dell’Impresa dovrà verificare che le linee e le condutture del gas presenti nello scavo siano stati 

isolati e che i circuiti elettrici non siano alimentati. 

Si dovranno inoltre istallare dei cartelli segnaletici di avvertimento, per tensione elettrica pericolosa, sulla linea elettrica. 
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       Riqualificazione stradale (Strada della Roccaccia e Strada Litoranea) 

Identificazione dei rischi trasmessi all’ambiente circostante e definizione delle conseguenti misure generali di 

organizzazione del cantiere. 

I lavori previsti si svolgono in una zona con presenza di traffico pedonale e veicolare estraneo alle attività di cantiere. 

L’accesso all’area dei lavori delle macchine necessarie dovrà essere adeguatamente segnalato in modo da non interferire 

in alcun modo con il normale flusso veicolare che percorre la strada. Allo stesso modo dovrà essere adeguatamente 

segnalata l’immissione deii mezzi su detta Strada. 

Il cantiere inoltre dovrà essere adeguatamente recintato e segnalato in modo da evitare la possibilità di interferenza con 

qualsiasi attività estranea alle lavorazioni di cantiere. 

 

Identificazione dei rischi presenti nell’ambiente circostante e vincoli connessi al sito. 

In relazione alle caratteristiche della zona ed alla natura del luogo, in rapporto alle opere da realizzare il responsabile 

dell’Impresa esecutrice dei lavori dovrà accertarsi che non esistano canalizzazioni di impianti elettrici o condutture di gas 

nelle zone interessate dai lavori. Nel caso, il Responsabile dell’impresa dovrà verificare che le linee e le condutture del 

gas presenti nelle zone di scavo, siano isolati e che i circuiti elettrici non siano alimentati. Quest’ultima verifica deve 

essere estesa agli impianti elettrici preesistenti preseti all’interno dei locali. 

Si dovranno inoltre istallare dei cartelli segnaletici di avvertimento, per tensione elettrica pericolosa, sulla linea elettrica. 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L’AREA CIRCOSTANTE 

 

Identificazione dei rischi trasmessi all’ambiente circostante e definizione delle conseguenti misure generali di 

organizzazione del cantiere. 

In relazione alla ubicazione delle zone in cui dovranno essere effettuati i lavori, alle fasi lavorative alle apparecchiature 

da utilizzare ed ai materiali su cui avverranno gli interventi, sono stati evidenziati i seguenti rischi specifici definite le 

conseguenti misure di sicurezza da adottare: 

Demolizioni 

Le demolizioni di manufatti, sia parziali che complete, dovranno essere eseguite con ordine e con le necessarie 

precauzioni. Effettuare la verifica di stabilità e predisporre le necessarie puntellature per sostenere le parti restanti. Per 

interventi di grandi dimensioni dovrà essere predisposto apposito programma di intervento. Predisporre apposita 

segnaletica e sbarramenti per vietare la sosta, il transito e l’avvicinamento delle persone; nel caso di lavori eseguiti ad 

altezze superiori a 2,00 m. predisporre idonei impalcati atti ad evitare cadute. 

Prima della demolizione di manufatti accertarsi che questi non presentino materiali contenenti amianto; eventualmente 

procedre alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto disposto dal D.M. sanità 06/09/1994. 

Emissione di polveri. 

In caso di utilizzo del martello demolitore la parte da demolire dovrà essere inumidita in modo da limitare la formazione 

di polveri. Durante la pulizia e la rimozione del materiale di risulta si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 

polvere irrorando con acqua il materiale stesso. 

Rischi generali del cantiere 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata e segnalata, con idonee barriere, lamiere, teli o reti, ancorate a 

strutture in legno o metalliche, in modo da evitare che persone estranee alle attività possano accedervi. Nei casi in cui non 

esiste marciapiede o questo è stato delimitato dal cantiere, occorre delimitare o proteggere un corridoio di transito 

pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, di larghezza adeguata. Detto marciapiede può consistere 

in un marciapiede temporaneo costruiro sulla carreggiata o in una striscia di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da 

barriere o da un parapetto segnalati dalla parte della carreggiata. I tombini ed ogni tipo di portello, aperti anche per un 

tempo brevissimo, situati sulla carreggiata, o in banchine o sul marciapiede, devono essere completamente recintati. 

In corso d’opera saranno valutate tette le modalità dei lavori tenendo conto della difficoltà operativa e di tutte le misure 

di protezione e prevenzione da adottare in fase lavorativa. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi   

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
O
N
T
A
L
T
O
 
D
I
 
C
A
S
T
R
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
1
7
9
2
1
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
3
1
-
0
5
-
2
0
2
3

A
l
l
e
g
a
t
o
 
9
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



Studio Tecnico         

Ing. Marco Lagrimino 

Viale Trento n. 18/E – Viterbo                                                                         Pagina  6                                                                                                                                                        
 

Piano di sicurezza e coordinamento 

       Riqualificazione stradale (Strada della Roccaccia e Strada Litoranea) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Progetto del cantiere 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento è riferito a lavori di riqualificazione stradale della Strada della Roccaccia 

e della Strada Litoranea . 

Si evidenziano pertanto di seguito, le seguenti informazioni ritenute utili ai fini della sicurezza: 

Delimitazione dell’area di cantiere e accesso. 

L’area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non minore a quella richiesta dal locale 

regolamento edilizio, realizzata con idonei materiali adeguatamente sostenuti ed atti a rendere la zona interessata dall’area 

di cantiere inaccessibile agli estranei anche nei periodi di sospensione delle attività. 

Gli angoli sporgenti della recinzione, o di altre strutture si cantiere, dovranno essere adeguatamente segnalati. Nelle ore 

notturne, inoltre, l’ingombro della recinzione dovrà essere evidenziato con apposite luci di colore rosso, alimentate in 

bassa tensione. 

Le vie di accesso pedonali al cantiere dovranno essere differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi 

derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità. 

L’accesso alla zona dei lavori dovrà essere dotato di idonea chiusura, completa di segnaletica indicante il divieto di 

accesso agli estranei e di pericolo, in modo da rendere tali zone inaccessibili agli estranei anche nei periodi di sospensione 

delle attività. 

Viabilità principale di cantiere 

Al termine della recinzione di cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e pedonali, limitando, per 

quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel 

tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 

centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo; qualora il franco venga limitato ad un solo lato per 

tratti lunghi, devono essere realizzate piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a m 20 lungo l’altro lato. 

Inoltre dovranno tenersi presenti tutti i vincoli derivanti dalla presenza di condutture e/o di linee aeree presenti nell’area 

di cantiere. 

Segnaletica generale prevista nel cantiere 

Per avvertire di un rischi o di un pericolo, per prescrivere o vietare determinati comportamenti e fornire altre indicazioni 

in materia di prevenzione e sicurezza, si dovrà installare un’apposita segnaletica di sicurezza. 

La segnaletica dovrà essere conforme a quanto stabilito dal Titolo V del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (G.U. 30 aprile 2008, 

n. 101) “Segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro”. 

L’indicazione della segnaletica di sicurezza prevista nel cantiere e la relativa ubicazione è riportata nella seguente tabella. 

 

TIPO CONTENUTO E MESSAGGIO LUOGO DI ESPOSIZIONE 

Divieto  Divieto di accesso alle persone non autorizzate Sull’accesso e sulla recinzione del cantiere 

Divieto Divieto di spegnere con acqua. Sul quadro generale di cantiere 

Divieto Non rimuovere protezioni di sicurezza In prossimità o sulle macchine 

Divieto  E’ severamente proibito avvicinarsi agli scavi Sull’accesso e sulla delimitazione di cantiere e in 

prossimità degli scavi 

Divieto Vietato eseguire riparazioni a caldo e provare 

motori 

In prossimità o sulle macchine 

Avvertimento Tensione elettrica Sul quadro generale di cantiere e sul cavo ENEL 

posto sulla parete 

Avvertimento Pericolo generico Sull’accesso e sulla delimitazione del cantiere 

Prescrizione Calzature di sicurezza Dove sia chiaramente visibile 

Prescrizione Obbligo uso dei mezzi di protezione Dove sia chiaramente visibile 

Servizi igienico - assistenziali 

Tenuto conto della durata dei lavori e dell’ubicazione del cantiere saranno predisposti, al suo interno, servizi igienico-

assistenziali adeguati alle necessità dei lavoratori 

Nei locali a disposizione dei lavoratori dovranno essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime 

immediate cure ai feriti o colpiti da malore improvviso. 

Tali presidi sanitari saranno costituiti dal pacchetto di medicazione di cui al D.M. 28.07.1958, completo delle istruzioni 

per l’uso e per prestare i primi soccorsi. 

Impianti elettrico, idrico, ecc. 
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A 

tal riguardo andranno eseguiti secondo la corretta regola dell’arte e nel rispetto delle leggi vigenti (Legge 46/90, ecc.) 

l’impianto elettrico per l’alimentazione delle macchini e/o attrezzature presenti in cantiere, l’impianto di messa a terra, 
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l’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l’impianto idrico, quello di smaltimento delle acque reflue, ecc. 

tutti i componenti dell’ impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno 

essere stati costruiti a regola d’arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certificatori . inoltre 

l’assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch’esso realizzato secondo la corretta regola dell’arte: le installazioni e 

gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti 

a regola d’arte. In particolare, il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 

apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere dovrà essere: 

non inferiore a IP44, se l’utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art.267 D.P.R. 27/4/1955 n.547 art. 168); 

non inferiore a IP55, ogni qual volta l’utilizzazione avviene all’ aperto con la possibilità di investimenti da parte di getti 

d’acqua. 

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), 

con il seguente grado di protezione minimo: 

IP44, contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi, IP67, quando vengono utilizzate all’esterno. 

E’ vietato eseguire lavori su parti in tensione dell’impianto elettrico. La linea di alimentazione deve essere sezionata 

dal quadro di utenza ENEL che, durante gli interventi, dovrà avere il portello chiuso a chiave. 

La tensione dell’impianto di cantiere dovrà essere data soltanto al termine delle verifiche a vista dell’impianto. 
 

Impianto di illuminazione. 

 

Dovrà essere previsto un impianto di illuminazione ordinaria dei locali costituito da apparecchi trasportabili (su treppiedi, 

cavalletti, ecc.) da utilizzare all’occorrenza. 

Tali apparecchi di illuminazione trasportabili potranno essere alimentati a 230 V, oppure a 24V tramite trasformatore di 

sicurezza (SELV). 

Le eventuali lampade portatili utilizzate devono essere alimentate a bassissima tensione di sicurezza (SELV) con 

trasformatore di sicurezza o con sorgente autonoma (batteria). 

Le lampade portatili devono: 

- avere l’impugnatura in materiale isolante non igroscopico; 

- avere le parti in tensione completamente protette; 

- avere l’involucro di vetro o di materiale traslucido a protezione della lampada; 

- essere munite di gabbia di protezione; 

- garantire il perfetto isolamento delle parti in tensione delle parti metalliche. 

Impianto idrico 

L’impianto idrico, ad uso cantiere, dovrà essere realizzato mediante allaccio all’acquedotto comunale. 

Prevenzione incendi 

Nel cantiere dovranno essere disponibili almeno due estintori portatili per un primo intervento in caso di incendio. 

Tali estintori, del tipo approvato dal ministero dell’Interno ai sensi del D.M. 20.12.82 e successive varianti ed integrazioni, 

dovranno essere del tipo a polvere da 6 kg ed avere una capacità estinguente non inferiore a 21°-113B-C. 

 

 

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE 

DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e e s.m.i ) 
 

Piano di pronto soccorso 

 

Infortuni di lieve entità 

Nel caso di incidenti che comportino un infortunio di lieve entità, quali lesioni superficiali, tagli, ferite, ecc. che non  

richiedono particolari cure mediche di pronto soccorso, il lavoratore potrà utilizzare i medicinali contenuti nella cassetta 

di medicazione disponibile, seguendo le istruzioni per l’uso ivi contenute. 

 

Infortuni di maggiori entità o malesseri. 

Nel caso di infortuni di maggiore gravità o di malessere, il personale o le persone eventualmente presenti devono chiedere 

l’intervento del Pronto Soccorso dell’Ospedale attraverso il numero 118. 

Se l’infortunio o il malessere consente il trasporto della persona colpita, l’infortunato può essere accompagnato al Pronto 

Soccorso dell’Ospedale con un mezzo disponibile sul posto, per le cure del caso. 

 

Piano di emergenza per incendi 

Chiunque venga a conoscenza di un principio di incendio o di un fatto anomalo di origine interna al cantiere o esterna 

(presenza di fumo, spargimento di liquidi infiammabili, ecc.), dà l’allarme avvisando le persone che possono o potrebbero 
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essere coinvolte dagli sviluppi dell’evento. 

Nel caso di incendio di limitata entità il personale incaricato: 

- fa evacuare tutte le persone eventualmente presenti; 

- se possibile, seziona l’alimentazione dell’impianto elettrico dal quadro generale; 

- se possibile, allontana dalla zona i materiali infiammabili o combustibili che potrebbero alimentare l’incendio; 

- interviene con gli estintori disponibili. 

Comunque prima di intervenire qualsiasi persona deve valutare onestamente le proprie capacità operative e la sua azione 

deve svolgersi senza pregiudizio alcuno della incolumità propria ed altrui. 

 

Nel caso di incendio di vaste proporzioni il personale incaricato: 

- fa evacuare tutto il personale e le persone eventualmente presenti; 

- chiede l’intervento dei Vigili del Fuoco, mediante telefoni pubblici presenti in zona, o eventuali telefoni portatili 

disponibili, compilando il numero 115; 

- se possibile, seziona l’alimentazione dell’impianto elettrico dal quadro generale; 

- se possibile, allontana dalla zona i materiali infiammabili o combustibili che potrebbero ostacolare i mezzi di 

soccorso; 

- in attesa dell’intervento dei Vigili del Fuoco sorveglia la zona dell’incendio in modo che persone estranee non 

possano accedervi. 

 

Smaltimento rifiuti 

L’esercizio delle attività di cantiere dà origine alla produzione di rifiuti speciali. Tali rifiuti (che possono essere pericolosi 

o non pericolosi) dovranno essere smaltiti, a cura della singola impresa produttrice, mediante conferimento ad Imprese di 

raccolta autorizzate o trasporto a discarica autorizzata, per quest’ultimo caso, limitatamente ai rifiuti non pericolosi. 

Ogni impresa ha l’obbligo di tenere un apposito registro di carico e scarico, con fogli numerati e vidimati dall’Ufficio del 

registro, su cui dovranno essere annotate le informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti prodotti. 

Durante il trasporto i rifiuti dovranno essere accompagnati da  un formulario di identificazione. I rifiuti prodotti dovranno 

essere provvisoriamente stoccati in appositi contenitori metallici. Il deposito temporaneo deve essere effettuato per tipi 

omogenei. 

I rifiuti pericolosi prodotti devono essere asportati con cadenza almeno bimestrale, mentre i rifiuti non pericolosi con 

cadenza trimestrale.  

Per il deposito temporaneo di rifiuti pericolosi deve essere data notizia alla Provincia. 

Sono pericolosi i rifiuti precisati nell’elenco di cui all’allegato D del D.Lgs. 05.02.97 n. 22. E’ vietato lo smaltimento in 

discarica degli imballaggi e dei contenitori dei materiali e dei prodotti utilizzati nelle attività. 

 

TUTELA DELLA SICUREZZA E SALUTE DEI LAVORATORI 
 

Movimentazione manuale dei carichi 

 

Qualora non sia possibile evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta 

le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi appropriat6i o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo 

di ridurre il rischio che comporta la movimentazione manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una 

movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può essere evitata, il datore di lavoro organizza i posti 

di lavoro in modo che detta movimentazione sia quanto più possibile sana e sicura. 

Il datore di lavoro dovrà fornire ai lavoratori informazioni, in particolare per quanto riguarda: 

a)  il peso di un carico; 

b)  il centro di gravità o il lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia una collocazione eccentrica; 

c) La movimentazione corretta dei carichi e i rischi che i lavoratori corrono se queste attività non vengono eseguite 

in maniera corretta. 

La movimentazione manuale di un carico può costituire un rischio tra l’altro dorso-lombare nei casi seguenti: 

- il carico è troppo pesante (kg 30); 

- è ingombrante o difficile da afferrare; 

- è in equilibrio instabile o il suo contenuto rischia di spostarsi; 

- è collocato in una posizione tale per cui deve essere tenuto o maneggiato ad una certa distanza dal tronco o con una 

torsione o inclinazione del tronco; 

- può, a motivo della struttura esterna e/o della consistenza, comportare lesioni per il lavoratore, in particolare in caso di 

urto. 

Lo sforzo fisico può presentare un rischio tra l’altro dorso-lombare nei seguenti casi: 

- è eccessivo; 

- può essere effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco; 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
O
N
T
A
L
T
O
 
D
I
 
C
A
S
T
R
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
1
7
9
2
1
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
3
1
-
0
5
-
2
0
2
3

A
l
l
e
g
a
t
o
 
9
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



Studio Tecnico         

Ing. Marco Lagrimino 

Viale Trento n. 18/E – Viterbo                                                                         Pagina  9                                                                                                                                                        
 

Piano di sicurezza e coordinamento 

       Riqualificazione stradale (Strada della Roccaccia e Strada Litoranea) 

- può comportare un movimento brusco del carico; 

- è compiuto con il corpo in posizione instabile. 

 

Dispositivi di protezione individuale 

A seguito dell’analisi dei rischi ogni lavoratore dovrà essere dotato e far uso dei dispositivi di protezione individuali, in 

funzione delle attività da svolgere, come individuati nelle schede di lavorazione specifiche. 

I DPI devono essere conformi al D. Lgs. 04.12.92 n. 475 e sue successive modificazioni. Devono essere mantenuti in 

efficienza ed in condizione di igiene ed utilizzati conformemente  alle disposizioni fornite dal fabbricante. 

I lavoratori devono essere adeguatamente formati ed informati sul loro uso corretto. 

La consegna dei DPI dovrà essere formalmente documentata. Nel cantiere dovranno essere disponibili DPI di scorta o 

che potranno servire per particolari condizioni di lavoro (facciali filtranti, tappi auricolari, occhiali di protezione, ecc.) 

 

Utilizzo e manutenzione delle attrezzature di lavoro 

 

Le macchine, gli apparecchi o gli utensili per il lavoro devono essere scelti ed installati in modo da ottenere la sicurezza 

di impiego: a tal fine, nella scelta, deve essere rispettata la normativa vigente. 

Tali attrezzature dovranno essere istallate utilizzate e  mantenute in conformità alle istruzioni del fabbricante. 

Le operazioni di manutenzione dovranno essere eseguite da personale o ditte specializzate. Gli interventi dovranno essere 

documentati. 

 

Agenti biologici 
Qualora durante le attività si accertasse il rischio da agenti biologici, attualmente non prevedibile, dovrà essere effettuata 

una attenta valutazione dei rischi ai sensi del Titolo X del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 con la successiva definizione e 

adozione delle misure preventive. 

 

Esposizione a rumore 

Tenuto conto della variabilità delle esposizioni nel corso delle lavorazioni di cantiere e delle singole giornate lavorative 

sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori e per ogni gruppo è stato individuato il livello di esposizione personale 

riferito alla tipologia del cantiere. I dati ricavati sono riportati nella seguente tabella. 

 

GRUPPO OMOGENEO Lep in dB(A) 

Responsabile Tecnico di Cantiere 85<Lep<=90 

Assistente Tecnico di Cantiere (generico) 85<Lep<=90 

Muratore Lep<=80 

Operaio Comune Polivalente 80<Lep<=85 

Piastrellista 85<Lep<=90 

Operaio Comune (aiuto piastrellista) 80<Lep<=85 

 

 

Anche se tale tabella non prevede una esposizione quotidiana superiore a 90dBA, i lavoratori addetti alle attrezzature con 

alti livelli di rumorosità (martello demolitore, flessibile, sega circolare, ecc.) facciano uso dei dispositivi di protezione 

individuale (tappi auricolari o cuffie antirumore) come indicato nelle schede delle singole fasi di lavorazione. 

Ogni datore di lavoro dovrà eventualmente aggiornare, a fronte dei dati in tabella, il proprio rapporto di valutazione del 

rischio di esposizione dei lavoratori al rumore ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 come modificato dal 

D.Lgs. 3 agosto 2009 n. 106. 

Sorveglianza sanitaria 

Con riferimento ai rischi individuati nelle schede, nei casi previsti dalla normativa vigente, i lavoratori devono essere 

sottoposti alla sorveglianza sanitaria effettuata dal medico competente. 

La sorveglianza sanitaria deve comprendere visite mediche preventive e periodiche, per esprimere il giudizio di idoneità 

alla mansione specifica. 

 

Informazione dei lavoratori. 

 

Ogni impresa, prima dell’inizio dei lavori, dovrà illustrare ai lavoratori coinvolti nelle attività di cantiere , i rischi specifici 

dei lavori da eseguire e le misure di prevenzione e protezione adottate e/o da adottare durante l’esecuzione delle attività 

riportate nel presente piano. 

Le attività per la formazione e l’informazione dei lavoratori potranno essere supportati con la distribuzione di materiale 

informativo, riportanti le norme comportamentali al fine di minimizzare i rischi per la salute e la sicurezza. 

L’informazione e la formazione, se necessario, potranno essere ripetute. 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI DOVUTI ALLE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

 

Procedure esecutive generali - Principali misure tecniche di prevenzione. 
I rischi dati dalle fasi lavorative sono trattati nelle apposite schede, in questo paragrafo sono evidenziate solo le principali 

procedure esecutive che rivestono particolare interesse ai fini della sicurezza. 

L’elenco riportato non è quindi esaustivo della situazione complessiva del cantiere in oggetto. 

Lo scopo è ovunque di segnalare e individuare le situazioni particolari dell’opera all’interno del contesto in cui vengono 

eseguite le lavorazioni. 

 

1. Allestimento cantiere Incidenti  

Elettrocuzione    

Urti, contusioni abrasioni 

Compartimentale area di lavoro; assicurarsi che 

impianto elettrico sia protetto da interruttore 

differenziale e messa a terra   

Usare idonei D.P.I. 

2. Scavi   Caduta in piano  

Lesioni e contusioni 

Proiezione di schegge 

Esposizione a rumore 

Esposizione a polveri 

Investimento  

Rumore  

Vibrazioni 

Prima dell’inizio dei lavori controllare che i non 

addetti ai lavori siano allontanati dalla zona di 

lavoro;  

Controllare che i percorsi trasversali abbiano 

pendenza adeguata;  

Predisporre idonea segnaletica   

Usare idonei DPI 

3. Rimozione manto stradale   Caduta in piano 

Elettrocuzione  

Esposizione a polveri, fibre  

Esposizione a rumore 

Investimento  

Lesioni e contusioni 

Proiezione di schegge 

Ustioni  

Vibrazioni  

Mantenere il luogo di lavoro pulito e ordinato; 

controllare che i non addetti ai lavori siano 

allontanati dalla zona di lavoro; i componenti 

elettrici devono avere grado di protezione non 

inferiore a IP55;   

usare idonei DPI 

4. Intervento ponte Cadute in piano   

Esposizione a polveri, fibre 

Esposizione a rumore 

Folgorazione 

Lesioni e contusioni 

Proiezione di schegge  

Urti, tagli, abrasioni 

Vibrazioni 

Controllare che i non addetti ai lavori siano 

allontanati dalla zona di lavoro;  

Controllare che i percorsi trasversali abbiano 

pendenza adeguata;   

Predisporre idonea segnaletica   

Usare idonei DPI 

5. Rifacimento sede stradale Caduta in piano 

Elettrocuzione  

Esposizione a polveri, fibre  

Esposizione a rumore 

Investimento  

Lesioni e contusioni 

Proiezione di schegge 

Ustioni  

Vibrazioni  

Mantenere il luogo di lavoro pulito e ordinato; 

controllare che i non addetti ai lavori siano 

allontanati dalla zona di lavoro; i componenti 

elettrici devono avere grado di protezione non 

inferiore a IP55;   

usare idonei DPI 

6. Smobilizzo del cantiere Incidenti  

Elettrocuzione    

Urti, contusioni abrasioni 

Durante la rimozione delle barriere protettive 

controllare che i non addetti ai lavori siano 

allontanati dalla zona di lavoro;  

utilizzare apparecchiature certificate e 

istallazione adeguata; 

 i componenti elettrici devono avere grado di 

protezione non inferiore a IP55; 

 Usare idonei DPI 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
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Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere 

autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo 

presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante 

la permanenza del fornitore in cantiere. 

Rischi specifici: 

1) Investimento; 

Dislocazione degli impianti di cantiere 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del 

cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza 

tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera 

da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate 

ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse 

possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica 

oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire 

eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione; 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree 

periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi 

carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di 

stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di 

lavoro fisse. 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto 

almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; 

conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le 

dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di 

protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto 

di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione; 

 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 

inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 

lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 

superamento sia alle intemperie. 

Recinzioni di cantiere 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 

inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 

lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 

superamento sia alle intemperie. 

Servizi igienico-assistenziali 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla 

durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi 

igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. 

Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più 

intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo 

dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, 

realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, 

sistemazione drenante dell'area circostante. 

Mezzi d'opera 

      

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli 

derivanti da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle 

immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo 

meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza 

di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza 
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del terreno, ecc.. 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 

Zone di deposito attrezzature 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi 

e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire 

con le lavorazioni presenti. 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del 

cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità 

di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui 

al cantiere stesso. 

Rischi specifici: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Zone di stoccaggio materiali 

       

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo 

conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei 

percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si 

svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei 

depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per 

le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente 

parete di scavo. 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

 

Attrezzature per il primo soccorso 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di 

guanti sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un 
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flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta 

singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  

7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di 

cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  

13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) 

istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di 

guanti sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di 

iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza 

sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili 

monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  

10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli 

di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  

16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la 

misurazione della pressione arteriosa. 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

FASE 1 - ALLESTIMENTO CANTIERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

1.1 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

1.2 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

1.1 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 

accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

1.2 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione 

di impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 

Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

FASE 2 - SCAVI 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

2.1 - Scavo di sbancamento 

2.1 - Scavo di sbancamento  

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Investimento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 
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FASE 3 -  RIMOZIONE MANTO STRADALE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

3.1 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

3.1 - Asportazione di strato di usura e collegamento  

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

FASE 4 - INTERVENTO PONTE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

4.1 - Demolizione di soletta in c.a. 

4.2 - Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta 

4.3 - Formazione intonaco armato 

4.4 - Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 

4.5 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 

4.6 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 

4.1 - Demolizione di soletta in c.a.  

Demolizione di soletta in c.a. eseguita con l'impiego di mezzi meccanici. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto 

del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Dumper; 

3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 

d) Centralina idraulica a motore; 

e) Cesoie pneumatiche; 

f) Compressore con motore endotermico; 

g) Martello demolitore pneumatico; 

h) Scala semplice; 

i) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; 

Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; 

Vibrazioni. 

4.2 - Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta  

Consolidamento delle spalle e dei muri d'ala, con iniezioni a base cementizia e stuccatura finale. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature 

di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Argano a bandiera; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

e) Ponte su cavalletti; 

f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni 

allergiche; Scoppio; Rumore; Vibrazioni. 
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4.3 - Formazione intonaco armato  

Formazione di intonaco armato eseguito con apposizione di rete eletrosaldata e betoncino. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione intonaci armati; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione intonaci armati; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

c) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

4.4 - Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali  

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  

e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Chimico; 

b) Rumore; 

c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Pompa a mano per disarmante; 

e) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

4.5 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali  

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere d'arte relative a lavori stradali. 

Macchine utilizzate: 

1) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a 

livello. 

4.6 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali  

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali. 

Macchine utilizzate: 

1) Autobetoniera; 

2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Chimico; 

b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 

c) Scala semplice; 

d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

FASE 5  - RIFACIMENTO SEDE STRADALE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

5.1 - Formazione di fondazione stradale 

5.2 - Formazione di manto di usura e collegamento 

5.3 - Realizzazione di segnaletica orizzontale 
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5.1 - Formazione di fondazione stradale  

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione 

eseguita con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Pala meccanica; 

2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

5.2 - Formazione di manto di usura e collegamento  

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di 

usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Finitrice; 

2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  

e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Cancerogeno e mutageno; 

c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

5.3 - Realizzazione di segnaletica orizzontale  
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Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con 

mezzo meccanico. 

Macchine utilizzate: 

1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, 

colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  

e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, ribaltamento; 

b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Compressore elettrico; 

c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 

gas, vapori; Nebbie. 

FASE 6 - SMOBILIZZO CANTIERE 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

6.1 - Smobilizzo del cantiere 

6.1 - Smobilizzo del cantiere  

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, 

delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 

Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative  

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cancerogeno e mutageno; 

4) Chimico; 

5) Getti, schizzi; 

6) Inalazione fumi, gas, vapori; 

7) Inalazione polveri, fibre; 

8) Investimento, ribaltamento; 

9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

10) Punture, tagli, abrasioni; 

11) Rumore; 

12) Seppellimento, sprofondamento; 

13) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: 2.1 - Scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, 

scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza 

oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di 

scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore 

a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro 

ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato 

devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre 

veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente 

segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni: 4.1 - Demolizione di soletta in c.a.; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai 

deve essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 

Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun 

intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 

Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono 

essere effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

c) Nelle lavorazioni: 4.2 - Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 4.3 - Formazione intonaco 

armato; 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di 

prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare 

sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 

quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri 

sistemi analoghi. 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
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Piano di sicurezza e coordinamento 

       Riqualificazione stradale (Strada della Roccaccia e Strada Litoranea) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: 1.2 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 4.2 - 

Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 4.3 - Formazione intonaco armato; 6.1 - Smobilizzo 

del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il 

carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza 

con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la 

fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per 

pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima 

di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra 

di richiamo. 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: 5.2 - Formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o 

mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate 

in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti 

cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono 

essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni 

e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul 

luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti 

durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo 

in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 

mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono 

recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad 

agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di 

avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono 

previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica 

dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non 

prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato 

XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono 

esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività 

lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 

gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  

i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro 

appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti 

agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle 

lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, 

netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi 

sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  

b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in 

posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben 

determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che 

possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i 

divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 

RISCHIO: Chimico 
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Piano di sicurezza e coordinamento 

       Riqualificazione stradale (Strada della Roccaccia e Strada Litoranea) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: 4.2 - Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 4.3 - Formazione intonaco 

armato; 4.4 - Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 4.6 - Getto in calcestruzzo per opere 

d'arte in lavori stradali; 5.3 - Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi 

derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  

a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto 

delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per 

l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve 

essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 

agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure 

igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di 

agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 

devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 

manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

RISCHIO: "Getti, schizzi" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: 4.6 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con 

pompa) deve essere ridotta al minimo. 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: 5.2 - Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono 

posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: 4.1 - Demolizione di soletta in c.a.; 

Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 

polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei 

detriti e delle macerie avvengano correttamente. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: 2.1 - Scavo di sbancamento; 5.1 - Formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che 

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
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Piano di sicurezza e coordinamento 

       Riqualificazione stradale (Strada della Roccaccia e Strada Litoranea) 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: 3.1 - Asportazione di strato di usura e collegamento; 5.2 - Formazione di manto di usura e 

collegamento; 5.3 - Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono 

essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di 

rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 

all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere 

determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare 

e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che 

abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano 

già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose 

o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 

pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 

veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui 

le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 

immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa 

segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo 

più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel 

controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione 

operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o 

sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento 

devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento 

devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima 

e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza 

la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione 

avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto 

che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si 

protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere 

avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, 

gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, 

mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari 

caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo 

sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati 

sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono 

posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" 

extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 

veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello 

di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile 

la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 

preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei 

veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti 

al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) 

scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento 

facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 

improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito 

di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare 

sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto 

di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino 

a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile 

ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque 

al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi 

se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
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Piano di sicurezza e coordinamento 

       Riqualificazione stradale (Strada della Roccaccia e Strada Litoranea) 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: 1.1 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 4.1 - Demolizione di soletta in 

c.a.; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  

b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere 

eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, 

caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci 

adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: 4.4 - Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 4.5 - Lavorazione e posa 

ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione 

può essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 

Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere 

alla rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

RISCHIO: Rumore 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: 3.1 - Asportazione di strato di usura e collegamento; 4.1 - Demolizione di soletta in c.a.; 4.4 - 

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; 

 Nelle macchine: Scarificatrice; Dumper; Rullo compressore; Finitrice; Verniciatrice segnaletica stradale; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 

rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di 

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 

indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei 

valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso 

limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
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Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: 5.1 - Formazione di fondazione stradale; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Escavatore; Pala meccanica; Autobetoniera; Autopompa per cls; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore 

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del 

rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di 

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al 

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di 

utilizzo. 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: 2.1 - Scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o 

disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al 

consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali 

depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

RISCHIO: Vibrazioni 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: 3.1 - Asportazione di strato di usura e collegamento; 4.1 - Demolizione di soletta in c.a.; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 

presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  

b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 

tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 

devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 

vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
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b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Verniciatrice segnaletica stradale; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Scarificatrice; Dumper; Rullo compressore; Finitrice; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 

ridotti al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  

a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  

b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 

tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 

svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 

devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 

vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

1) Andatoie e Passerelle; 

2) Argano a bandiera; 

3) Argano a cavalletto; 

4) Attrezzi manuali; 

5) Centralina idraulica a motore; 

6) Cesoie pneumatiche; 

7) Compressore con motore endotermico; 

8) Compressore elettrico; 

9) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 

10) Martello demolitore pneumatico; 

11) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

12) Pompa a mano per disarmante; 

13) Ponte su cavalletti; 

14) Ponteggio metallico fisso; 

15) Scala doppia; 

16) Scala semplice; 

17) Sega circolare; 

18) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

19) Trancia-piegaferri; 

20) Trapano elettrico; 

21) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati 

a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 

ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 

protettivi. 

Argano a cavalletto 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola 
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ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Elettrocuzione; 

4) Scivolamenti, cadute a livello; 

5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti 

protettivi. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 

all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Centralina idraulica a motore 

La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Scoppio; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Cesoie pneumatiche 

Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura 

anticaduta;  f) indumenti protettivi. 
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Compressore con motore endotermico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 

pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Compressore elettrico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro 

pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Impianto di iniezione per miscele cementizie 

L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, 

gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Inalazione polveri, fibre; 

5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

6) Scoppio; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un 

elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Rumore; 

5) Scivolamenti, cadute a livello; 
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6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Pistola per verniciatura a spruzzo 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di 

sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Pompa a mano per disarmante 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Getti, schizzi; 

2) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
M
O
N
T
A
L
T
O
 
D
I
 
C
A
S
T
R
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
1
7
9
2
1
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
3
1
-
0
5
-
2
0
2
3

A
l
l
e
g
a
t
o
 
9
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



Studio Tecnico         

Ing. Marco Lagrimino 

Viale Trento n. 18/E – Viterbo                                                                         Pagina  35                                                                                                                                                        
 

Piano di sicurezza e coordinamento 

       Riqualificazione stradale (Strada della Roccaccia e Strada Litoranea) 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 

non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 

dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 

tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere 

provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 

dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 

tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità 

inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 

usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 
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5) Scivolamenti, cadute a livello; 

6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco 

ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Trancia-piegaferri 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di 

conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Elettrocuzione; 

4) Punture, tagli, abrasioni; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Punture, tagli, abrasioni; 

4) Rumore; 

5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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Vibratore elettrico per calcestruzzo 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Rumore; 

3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 

1) Autobetoniera; 

2) Autocarro; 

3) Autogru; 

4) Autopompa per cls; 

5) Dumper; 

6) Escavatore; 

7) Finitrice; 

8) Pala meccanica; 

9) Rullo compressore; 

10) Scarificatrice; 

11) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della 

posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Cesoiamenti, stritolamenti; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali 

protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 

polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Autogru 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento 

di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Punture, tagli, abrasioni; 

7) Rumore; 

8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti 

(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

Autopompa per cls 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo 

per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Elettrocuzione; 

3) Getti, schizzi; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

Dumper 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  
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f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Escavatore 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Elettrocuzione; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Scivolamenti, cadute a livello; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Finitrice 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato 

bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione fumi, gas, vapori; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) 

guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, 

sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione polveri, fibre; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Scivolamenti, cadute a livello; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) 

maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  

f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del 

terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 

6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 

(all'esterno della cabina). 

Scarificatrice 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 

3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina 

aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad 

alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Verniciatrice segnaletica stradale 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Getti, schizzi; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Incendi, esplosioni; 

4) Investimento, ribaltamento; 

5) Nebbie; 

6) Rumore; 

7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
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1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Martello demolitore 

pneumatico 
4.1 - Demolizione di soletta in c.a.. 

117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Sega circolare 1.1 - Realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere; 1.2 - Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 

per gli impianti fissi; 4.4 - Realizzazione della 

carpenteria per opere d'arte in lavori stradali. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

1.1 - Realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere; 1.2 - Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 

per gli impianti fissi; 4.1 - Demolizione di 

soletta in c.a.; 6.1 - Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico 1.1 - Realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere; 1.2 - Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 

per gli impianti fissi; 4.2 - Ripristino di lesioni 

in strutture in c.a. con iniezioni  di malta; 6.1 - 

Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera 4.6 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in 

lavori stradali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro 1.1 - Realizzazione della recinzione e degli 

accessi al cantiere; 1.2 - Allestimento di 

depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e 

per gli impianti fissi; 2.1 - Scavo di 

sbancamento; 3.1 - Asportazione di strato di 

usura e collegamento; 4.1 - Demolizione di 

soletta in c.a.; 6.1 - Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru 1.2 - Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

4.5 - Lavorazione e posa ferri di armatura per 

opere d'arte in lavori stradali; 6.1 - Smobilizzo 

del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls 4.6 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in 

lavori stradali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper 4.1 - Demolizione di soletta in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore 2.1 - Scavo di sbancamento. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice 5.2 - Formazione di manto di usura e 

collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica 2.1 - Scavo di sbancamento; 4.1 - Demolizione 

di soletta in c.a.; 5.1 - Formazione di 

fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore 5.1 - Formazione di fondazione stradale; 5.2 - 

Formazione di manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice 3.1 - Asportazione di strato di usura e 93.2  
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza 

Sonora dB(A) 
Scheda 

collegamento. 

Verniciatrice segnaletica 

stradale 
5.3 - Realizzazione di segnaletica orizzontale. 

77.9  
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

 

1)  Interferenza fasi: 

 - 1.1 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

 - 1.2 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

 

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

1.1 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

1.2 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILEEnt. danno: GRAVE 

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILEEnt. danno: GRAVE 

h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

 

 

2)  Interferenza fasi: 

 - 4.2 - Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta 

 - 4.3 - Formazione intonaco armato 

  

Coordinamento: 

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente. 

b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente. 

Rischi Trasmissibili: 

4.2 - Ripristino di lesioni in strutture in c.a. con iniezioni  di malta: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

GRAVISSIMO 

4.3 - Formazione intonaco armato:   
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;                       Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: 

GRAVISSIMO 
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CONCLUSIONI GENERALI 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 

Piano stesso: 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

- Fascicolo dell’opera 
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